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Vita indipendente: l’esperienza di OrizzonteVela

Welforum.it
Politiche per la disabilità. Le sfide davanti a noi



Il contesto

Relatore
Note di presentazione
Premessa – non esperti ma portavoce dell’esperienza realizzata in provincia di Cuneo in quanto all’interno del CSI, ci occupiamo di ricerca e gestione dei progetti in ambito sociale e della salute.
Solo qualche informazione introduttiva e di contesto
La Fondazione CRC è una Fondazione di origine bancaria che opera in provincia di Cuneo
la grande tra le Fondazioni minori e la piccola tra le grandi, 10° per patrimonio di riferimento (?)
la provincia di Cuneo è la terza più grande provincia italiana, con 250 comuni, di cui 100 con meno di 500 abitanti, e il 50,8% di territorio a caratterizzazione montana.
Questo significa: rischio di frammentazione, policentrismo, dispersione. Dico questo perché i servizi si sono organizzati per fare fronte a questa dispersione organizzandosi in 6 Consorzi di Comuni per i servizi socio-assistenziali e due Aziende sanitarie locali.
Il ruolo di una fondazione come la nostra sul territorio provinciale può essere quella di intercettare i bisogni, stimolare il rafforzamento delle reti e avviare la sperimentazione di soluzioni innovative ove possibile su scala provinciale.




Progetti per la vita indipendente

Finalità:
sperimentare soluzioni innovative per promuovere e 
incrementare l’autonomia, la piena inclusione sociale, 
abitativa, lavorativa e culturale delle persone con 
disabilità intellettiva, così come sancito dalla Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 
approvata nel 2006.

Relatore
Note di presentazione
A partire dai risultati di una ricerca, tra l’altro realizzata con l’IRS, sul sistema dei servizi per la disabilità, la Fondazione ha deciso di promuovere un intervento sperimentale in questo ambito.
Dal 2014 come progetto  VelA – Verso l’Autonomia, proseguito come OrizzonteVela – attualmente in corso.
Il tema da cui si è partiti era il Dopo di noi e, dal confronto, si è deciso di affrontarlo fin da subito e quindi dal durante noi.
Il programma si prefigge di sperimentare soluzioni innovative per promuovere e incrementare l’autonomia, la piena inclusione sociale, abitativa, lavorativa e culturale delle persone con disabilità intellettiva, così come sancito dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità approvata nel 2006 e recepita dal Parlamento italiano nel 2009.





La rete

 I 6 Enti gestori dei servizi socio-assistenziali
 Le 2 Aziende sanitarie locali
 5 associazioni di genitori e di volontariato e il 

Centro Servizi per il Volontariato 
 Confcooperative Cuneo in rappresentanza 

delle cooperative sociali
 Scuola polo per la disabilità



I focus

 Genitorialità: formazione di operatori, attivazione di 
gruppi di capacitazione di genitori su strategie per 
l’autonomia e la vita indipendente 

 Siblings: formazione per operatori e avvio di gruppi di 
sostegno rivolti ai fratelli e alle sorelle delle persone con 
disabilità 

 Inclusione scolastica: formazione dedicata al personale 
scolastico (dirigenti, insegnanti e collaboratori)

 Qualità della vita: ricerca-azione per lo sviluppo di 
modalità d’intervento efficaci sui temi dell’abitare e del 
lavorare

 Coinvolgimento società e territorio: sostegno a realtà 
associative che promuovono la partecipazione attiva e 
diretta delle persone con disabilità.

Relatore
Note di presentazione
Genitori metodo università torino – officina vita indipendente che si sta diffondendo su scala nazionale
Qualità vita confront con esperienze nazionali (visite studio)



Elementi innovativi

 Precocità dell’intervento sull’autonomia 
 Empowerment delle famiglie e modello dei diritti
 Piani personalizzati di intervento
 Estensione della rete 
 Co-progettazione: con le famiglie, tra sociale e 

sanitario, tra pubblico e privato sociale
 Acquisizione e sistematizzazione di metodi e 

processi

Relatore
Note di presentazione
Partire dai primi anni di vita anche per ampliare l’autpnomia negli anni successivi
Famiglia conosce diritti e diventa coprotagonista del percorso verso l’autonomia – capacitazione
Sistematizzare modalità e renderle omogenee



Che cosa fa funzionare la 
sperimentazione

 Tempi e processi
 Governance
 Consenso su obiettivi condivisi
 Co-progettazione e responsabilizzazione
 Eterogeneità degli attori
 Manutenzione costante  



Come estendere le sperimentazioni

(Ciclo dell’innovazione da Il libro bianco sull’innovazione sociale, www.societing.org)

Relatore
Note di presentazione
Occasione – fcrc avvia tavolo e promuove confronto sul tema del dopo di noi
Proposta – progettazione di un intervento innovativo
Prototipo – sperimentazione, con il progetto vela, di soluzioni nuove
Sostenibilità – verifica della sostenibilità di un’estensione dell’innovazione (confronto post sperimentazione e nuova riprogettazione)
Cambio di scala – generalizzazione dell’esperienza (nuova sperimentazione su più ampia scala)
Cambiamento sistemico – innovazione viene introdotta nel sistema dei servizi – dal progetto al processo (prossimo anno)



Le risorse per la trasferibilità

 Risorse economiche – riorganizzazione della 
spesa

 Risorse di conoscenza – sistematizzazione 
metodologica per il trasferimento del prototipo

 Risorse normative – protocolli per definire ruoli e 
funzioni degli attori

 Risorse di consenso – per affrontare e gestire il 
cambiamento



Save the date

1° dicembre 2018
Convegno nazionale

Cuneo

In occasione della Giornata internazionale delle 
persone con disabilità

La rete di OrizzonteVela dialoga con esperti 
nazionali sul diritto alla vita indipendente per tutti



www.fondazionecrc.it

Centro Studi e Innovazione
Area Promozione sociale e Salute

centro.studi@fondazionecrc.it

http://www.fondazionecrc.it/
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